	Tredicesima per annum, A
O Padre, infondi in noi la sapienza e la forza del tuo Spirito, perché, seguendo Cristo sulla via della croce, siamo pronti a donare la nostra vita per manifestare al mondo la tua presenza d'amore. Per il nostro…
 
   
PERDONO
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Signore, infondi in noi la sapienza e la forza del tuo Spirito, e perdonaci se non ci lasciamo guidare da lui; tu sei paziente: abbi pietà di noi.

Cristo, riconosciamo che da te viene la salvezza, e perdonaci se non prendiamo la nostra croce per seguirti; tu sei misericordioso: abbi pietà di noi.

Signore, riconosciamo la tua presenza nel mondo; perdonaci se non siamo pronti a donare la nostra vita sul tuo esempio; tu sei santo: abbi pietà di noi.

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché ogni giorno infondi in noi la sapienza e la forza del tuo Spirito

Grazie, Signore Gesù, perché nella tua croce manifesti il tuo dono e ci insegni la strada per seguirti con umiltà

 Grazie, Spirito perché ci insegni a donare la nostra vita per manifestare al mondo la presenza d'amore del Padre.
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O Padre, infondi in noi la sapienza e la forza del tuo Spirito, perché, seguendo Cristo sulla via della croce, siamo pronti a donare la nostra vita per manifestare al mondo la tua presenza d'amore. 

Dal Vangelo secondo Matteo
	In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli:
	Dopo l’invio degli apostoli, la considerazione della “fatica” della missione e il relativo “non temete” come pure il riconoscere lui davanti agli uomini per essere riconosciuti da lui davanti al Padre… (ecco il senso in quel tempo)

	«Chi ama padre o madre più di me non è degno di me; chi ama figlio o figlia più di me non è degno di me;
	Gesù propone un amore grande che non elimina l’amore tra persone legate fra loro con vincoli fondamentali, che ci strutturano (la nostra identità che non possiamo cambiare); un discepolo “degno” del suo Maestro

	chi non prende la propria croce e non mi segue, non è degno di me.
	Dai legami famigliari, con la loro potenza di amore (si ama perché amati e formati dall’amore), a una proposta non certo allettante: prendere la croce e seguire le orme del Cristo… sempre nella prospettiva di essere degni del Maestro (= veri discepoli, riconosciuti anche dal Maestro)

	Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la propria vita per causa mia, la troverà.
	Altrettanto non facile è “perdere” = spendere la vita a causa del Cristo… anche perché conosciamo bene quanto ci viene richiesto come rinuncia, ma non altrettanto cosa “troveremo”… quasi un certo da lasciare per una realtà che se non è del tutto incerta, nemmeno è molto chiara

	Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato.
	Parola centrale diventa “accogliere” (e altre simili come il dar da bere), sulla scia della grande tradizione orientale dell’ospitalità (a partire da Abramo…) dove “dietro” a chi si ospita si scopre qualcuno ben più importante (i pellegrini che Abramo ospita, e Dio che si incontra con Abramo)
Accogliendo l’apostolo (inteso come mandato) si accoglie Gesù e quindi il Padre che è all’origine di questo invio (ha donato il suo Figlio) 

	Chi accoglie un profeta perché è un profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi accoglie un giusto perché è un giusto, avrà la ricompensa del giusto.
	E si arriva quindi specificamente all’accoglienza del profeta, e si sottolinea anche la ricompensa (chiaro legame con la prima lettura, nella figura di Eliseo accolto in maniera molto attenta dalla famiglia senza figli); il dono non manca del frutto, il seme caduto diventa spiga

	Chi avrà dato da bere anche un solo bicchiere d’acqua fresca a uno di questi piccoli perché è un discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa».
	È una variazione-specificazione di cosa vuol dire accogliere: anche un gesto minimo (importante in zone aride) non va sprecato; la ricompensa viene da Dio (come il dono del figlio per la coppia di Sunem che ospita Eliseo in maniera costante, tanto da preparare una stanza specifica per lui)






Ci siamo radunati, o Padre, 
convocati dalla Parola del tuo Figlio,
e guidati dallo Spirito,
perché vogliamo ringraziarti per i tuoi doni
insieme alla comunità,
in questa pasqua settimanale.

Riconosciamo che la proposta di Gesù
non è certo facile
perché ci chiede un amore sempre più grande,
e soprattutto ci invita a seguirlo portando la croce.
Il tuo Figlio ci ricorda che 
possediamo la nostra vita solo se la doniamo,
accogliendo le persone attorno a noi; 
solo così possiamo incontrare lui, 
tua Parola vivente,
e te, Padre che lo hai mandato 
a rivelarci la fonde della gioia.

Guidati e sostenuti dall’esempio dei santi,
per l’intercessione dell’assemblea celeste,
camminiamo verso questa meta
cantando la tua lode: Santo…
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Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù disse ai suoi apostoli:
«Chi ama padre o madre più di me non è degno di me; chi ama figlio o figlia più di me non è degno di me; chi non prende la propria croce e non mi segue, non è degno di me.
Chi avrà tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la propria vita per causa mia, la troverà.
Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato.
Chi accoglie un profeta perché è un profeta, avrà la ricompensa del profeta, e chi accoglie un giusto perché è un giusto, avrà la ricompensa del giusto.
Chi avrà dato da bere anche un solo bicchiere d’acqua fresca a uno di questi piccoli perché è un discepolo, in verità io vi dico: non perderà la sua ricompensa». 

 1 let. Padre, il tuo Figlio ci insegna ad avere un amore sempre più grande… un amore che condivide con te, e vuole che giunga a tutti gli uomioni
Tutti Donaci di imitare il suo dono gratuito, cominciando ad amare di più e meglio le persone con cui viviamo

2 let. Cristo, tu hai donato la tua vita per noi, e ora vivi per sempre, sei il Vivente, il vincitore del male e della morte, nostri grandi avversari
Tutti Insegnaci a non fermarci a considerare questi doni, per imparare ad imitare il tuo stile, uno stile vincente

3 let. Spirito, sei la forza e la sapienza del Cristo, e vuoi donarle a noi per gustare il tuo dono, e condividerlo
Tutti Con la tua acqua viva sazia la nostra sete di amore, e il pane da condividere e manifestare che siamo amati dal Padre
